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di sterro e potevano solo essere eseguiti recuperl all'in­

terno di depressioni e di buche di pali delle strutture che

fornivano materiali notevolmente abbondanti, oltre ad inte­

ressanti elementi topografici. Veniva quindi effettuato lo

scavo integrale del piano di insediamento su di una stretta

fascia periferica alle fondazioni.

L'insieme dei dati a disposizione attesta, per la prima
volta nella regione romagnola, la presenza del Neolitico
inferiore rappresentato da una facies affine a quelle di
Ripabianca di Monterado e Maddalena di Muccia, che co­
stituivano gli insediamenti più settentrionali della Ceramica
Impressa sul versante adriatico della Penisola prima del
rinvenimento di Imola.

Da un esame preliminare dei materiali sono emersi
elementi di affinità anohe con la facies di Sarteano nel
senese. Non paiono invece rilevabili termini di raffronto
con la Cultura di Fiorano e con le facies affini che rag·
giungono questa stessa zona di confine tra Emilia e Roma­
gna come documentato a Laguna di Imola. (Bagolini B.,
Biagi P., Bignardi P., 1975, «Laguna (Imola) ». Preistoria
Alpina, n. 11, Notiziario).

La Cultura di Fiorano assume quindi una collocazione
areale più definita nel territorio padano periappenninico es­
sendo confinata ad ovest da facies della Ceramica Impressa
ligure al Cristo presso Alessandria (Bagolini B., Biagi P.,
1977, K La Cultura della Ceramica Impressa nel Neolitico
Inferiore della Regione Padana» Bull. Paletn. It., n.s.,
XXIII, n. 81) e ad est all'altezza di Imola da questi grup­
pi della Ceramica Impressa che dalla costa adriatica sono
penetrati verso l'interno.

Il rinvenimento di alcuni manufatti Iitici in una sezione

prodotta da uno sbancamento è stato il motivo di uno scavo

di assaggio al fine di accertarne la giacitura. Alla ricerca,

autorizzata dalla Soprintendenza Archeologica dell'Emilia e

della Romagna, effettuata con contributi finanziari del­

l'Istituto Italiano di Preistoria e Protostoria e dei Civici

Musei di Reggio Emilia, hanno partecipato il Dott. M. Cre­

maschi dei Civici Musei di Reggio Emilia, il Dott. C. Pe­

retto dell' Istituto di Geologia dell'Università di Ferrara, il

Fig. 2 - Dettaglio della stratigrafia. La freccia a sinistra
indica il livello dell'età del ferro, quella al centro il livello
neolitico.

È ovviamente aperto il problema riguardante una pos­
sibi le sfasatura cronologica tra le piene manifestazioni del­
la Cultura di Fiorano dell'Emilia, che rappresenta Il pro­
dotto finale' di un processo evolutivo che ha avuto momenti
più antichi, come recentemente attestato dai rinvenimentl
di Gazzaro lungo il corso dell'Enza (Cremaschi M., 1975,
« Gazzaro (Reggio Emilia) » Preistoria Alpina, n. 11, Noti­
ziario), e que,sti aspetti della Ceramica Impressa adriatica.
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Dott. F. Vannelli e i Sigg. M. Coltorti, G. Giusbertl e G.
Nem:ioni.

I manufatti giacevano nel riempimento di una vallecola
fossile su cui insisteva un paleosuolo fersiallitico. L'indu­
stria raccolta, rappresentata da una cinquantina di reperti a
spigol i vivi e patinati, si può definire di tecnica non levaI·
lois, con netta predominanza di talloni lisci. Sono presenti
alcuni raschiatoi. Sono in corso gli usual.i studi sedimento­
logici e l'analisi delle industrie raccolte sui vicini terrazzi
quaternari.
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